
Il bilinguismo fa bene. Ce lo ricorda
sull’ultimo numero di Science uno
scienziato, Jared Diamond, molto
noto per i suoi studi e i suoi libri
sulla storia del rapporto tra uomo e
ambiente, che lavora a Los Angeles
al dipartimento di geografia della
University of California.

Parlare due lingue fa bene. Fa be-

ne ai bambini: perché i figli bilingue
di un genitore italiano e di un genito-
re inglese o arabo hanno - a parità di
ogni altra condizione - qualche van-
taggio cognitivo rispetto a un bambi-
no che nasce e cresce in una casa do-
ve si parla una sola lingua. Sanno ri-
conoscere prima la diversità. E san-
no collocarla meglio nel suo conte-
sto.

Ma parlare due lingue è un vantag-
gio anche per gli anziani. Pare pro-
prio che le persone bilingue - è que-
sta la novità sorprendente - abbiano
minore probabilità di ammalarsi di
Alzheimer.

Che il bilinguismo sia un vantag-
gio per i bambini è cosa nota agli psi-
cologi. Anche se abbastanza nuova.
Molti in passato pensavano, infatti,

che nascere e crescere in una fami-
glia in cui si parlano due lingue (o
più) rallentasse la capacità di ap-
prendere. Ma, in realtà, questa con-
sapevolezza era nata da esperienze
empiriche mal condotte. In cui il pa-
ragone veniva fatto in genere tra
bambini che vivevano in ambienti
con stimoli culturali molto diversi:
le famiglie bilingue di immigrati po-
veri (in America) e le famiglie più
ricche di bianchi che abitavano da
tempo nel paese.

Analisi più attente, come quelle
condotte a Trieste da Ágnes Melin-
da Kovács and Jacques Mehler,
presso la Scuola Internazionale Su-
periore di Studi Avanzati, dimostra-
no esattamente il contrario. A pari-
tà di ogni altra condizione, i bambi-
ni bilingue sono avvantaggiati. Il
motivo è molto semplice. Noi tutti
siamo circondati in ogni momento
da suoni, i più diversi. Solo ad alcu-
ni - in genere non più dell’1% - pre-
stiamo attenzione. Gli altri sono (li
trattiamo come) rumori. Ebbene il
nostro cervello - specialmente il no-
stro cervello neonato - ha una stra-
ordinaria plasticità. Può gestire an-
che due griglie di interpretazioni di-
verse dei suoni completamente di-
verse. Il bambino figlio di un genito-
re italiano e di un genitore spagno-
lo capisce immediatamente, dal
contesto, se che pronuncia la paro-
la «burro» vuole indicare la sostan-
za oleosa (in italiano) o un asino
(in spagnolo). Quel bambino è,
dunque, più allenato a interpretare
i segni in un contesto rispetto a un
bambino monolingue. Ben diversi
e di più difficile interpretazioni so-
no i risultati ottenuti da ricerche
presso popolazioni anziane in Ca-
nada, da cui risulta che le persone
anziane bilingue si ammalano, in
media, di Alzheimer con cinque an-
ni di ritardo rispetto alle persone
che parlano una sola lingua. Poiché
l’Alzheimer è una patologia che col-
pisce dopo i settant’anni, e poiché
in Canada la vita media è di 79 an-
ni, quel ritardo di cinque anni con-
sente a chi parla due lingue di evita-
re la malattia vita natural durante.

Perché? Non lo sappiamo esatta-
mente. Probabilmente, nota Dia-
mond, perché chi parla due lingue
utilizza di più alcune funzioni cere-
brali e il maggior uso consente di
non perderle, quelle funzioni. In-
somma «usa il cervello e non lo per-
derai».❖

p I bambini bilingue hanno vantaggi cognitivi, sanno riconoscere le diversità

pGli anziani hannominori possibilità di ammalarsi delmorbo degenerativo

Dal 21 al 23 ottobre nel corso
dell’ultima settimana del Perugia
Science Festival è in programma il
Parlamento Scientifico. Una inizia-
tiva che coinvolgere ragazzi fra i
18 e i 19 anni nella discussione di
temi controversi: ricerca e uso del-
le cellule staminali, test genetici e
medicina su misura, test genetici e
privacy, neuroscienze e comporta-
menti criminali. Il Parlamento sa-
rà composto da 60 ragazzi di scuo-
le di Perugia e Assisi che si divide-
ranno in 4 commissioni per studia-
re gli argomenti e definire linee
guida indirizzate a ricercatori, poli-
tici e cittadini. Il Progetto promos-
so in collaborazione con la Regio-
ne Umbria e sviluppato nell’ambi-
to del progetto europeo 2WAYS
per la comunicazione delle scien-
ze della vita www.twoways.eu por-
terà non solo alla definizione di li-
nee guida, ma anche all’elezione
di 2 dei 60 studenti, i quali rappre-
senteranno il Parlamento del Peru-
gia Science Fest a Bruxelles il 30
novembre e il 1 dicembre. In quel-
la occasione il parlamento euro-
peo ospiterà infatti una sessione
analoga di parlamento scientifico
di ragazzi provenienti da altri festi-
val europei.❖
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Bere acqua ricca di calcio è la
ricetta migliore per prevenire
l’osteoporosi. È l’indicazione che
arriva dalla FIRMO, la fondazione
nata per promuovere la ricerca sul-
le malattie ossee. Che in vista del-
la Giornata Mondiale per l’Osteo-
porosi, fissata per il 20 ottobre, ha
lanciato una campagna di preven-
zione per i quattro week end del
mese cominciando da Roma e Na-
poli.

Negli ultimi due fine settimana
a Milano e Firenze, sarà disponibi-
le nelle piazze, grazie alla collabo-
razione con la Sangemini che pro-
duce l’omonima acqua minerale -
ricca di calcio e povera di sodio -
un camper ambulatorio dove sot-
toporsi a un check up gratuito e se
opportuno a una MOC, e ritirare
materiale informativo su dieta e
stile di vita per preservare la salu-
te delle ossa. ❖

www.unita.it

Chi parla due lingue
campa cent’anni
(senzaAlzheimer)

Tutti i vantaggi del bilingui-
smo. Sono molti. Qualcuno è
decisamente inatteso. Riguar-
dano i bambini e, a sorpresa,
gli anziani. Hanno a che fare
con la mente, la sua fisiologia
e le sue patologie.

PIETRO GRECO

Osteoporosi
il rimedio è l’acqua
ricca di calcio

Bilinguismo Fortunati i bambini che nascono in una famiglia «mista»
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